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Un passaggio sul porfido, ne lla fase iniz ia le de lla compe tiz ione , de lle macchine di massima cilindra ta . S i riconoscono l’Aure lia (80) di 
Sassoli, l’Aure lia di Mancini, l’A lfa di Sanesi e la F ia t 8.V di C arlo Le to di Priolo che sarà uno de i maggiori protagonisti de lla gara .

Ancora una volta , abbina ta a l Gran 
Premio d’Ita lia , la Coppa Intereuropa 
ha conseguito sportivamente il suo 
tradiz iona le successo dando vita ad u- 
na compe tiz ione equilibra ta ed inte �
ressantissima .

Nonostante l’aboliz ione de lla classe 
750 cc. che lo scorso anno era sta ta a f �
folla ta , nonostante che la nuova rego�
lamentaz ione internaz iona le adotta ta e- 
scludesse le F errari da questa compe �
tiz ione , ben 36 ve tture si sono a llinea �
te agli ordini de llo starter. Due meno 
che ne l 1953, ma se si tiene conto di 
quanto abbiamo de tto, si deve invece 
riconoscere che di un incremento si 
deve parlare . Infa tti i partecipanti a l �
le tre classi di quest’anno, sono sta ti 
in numero maggiore de i partenti in 
queste stesse classi (od equiva lenti ne l 
caso de lla 1300 cc.) ne ll’ediz ione pas �
sa ta .

La « Intereuropa > si potrebbe scin �
dere in due sole corse , a lmeno agli e f �
fe tti de l commento, poiché se le 1300 
cc. hanno fa tto corsa a sé , le «due li �
tri» e le maggiori macchine hanno fa t �
to un solo gruppo anche se devono es �
sere considera te in due classi.

Come avevamo previsto ne l nostro 
pronostico, le «due litri» hanno minac �
cia to le ve tture più grosse , non solo, 
ma le hanno addirittura supera te ne l �

la percorrenza tota le ed anche ne l 
« giro più ve loce » assoluto le hanno 
notevolmente ba ttute .

’ Ma andiamo con ordine . La corsa è 
sta ta appassionante in tutte le sue fasi, 
aspramente contesa e disputa ta con 
grande impegno da tutti i maggiori 
protagonisti. De i 36 partenti, ben 25

La ve locissima F ia t 8-V di E lio Zaga to^ trionfa tore ne lla VI Coppa Intereuropa

figuravano a ll’arrivo e questa a lta per�
centua le di classifica ti,' nonostante le 
fasi de lla corsa condotta in tutte le 
classi senza risparmio di energie , de �
mone molto favorevolmente sul grado 
di tenuta e di e fficienza raggiunta da i 
nostri mezz i più moderni.

Ne lla classe 1300 cc., le nervose F ia t
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